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PROGETTO SPORTELLO PEDAGOGICO DIDATTICO
PER L’INTEGRAZIONE DEI DISABILI
Referente di progetto: ELENA PALASGO
DESTINATARI DEL PROGETTO
Tutti i docenti di ogni ordine e grado delle scuole appartenenti e non alla rete CTI di Mestre.

DURATA DEL PROGETTO
Intero anno scolastico 2009/10
ANALISI DELLE CRITICITÀ
Lo sportello pedagogico-didattico per l’integrazione dei disabili nasce come risposta alle numerose domande dei referenti delle istituzione della rete CTI riguardanti problemi di natura educativa e/o didattica. In particolari i quesiti ponevano l’attenzione su:

· la difficoltà di costruire una corretta collaborazione fra scuola-famiglia-asl-servizi per progettare ed insieme  realizzare l’integrazione quotidiana degli alunni diversamente abili nella classe, nella scuola e nella società di appartenenza; 
· la difficoltà dell’intera Scuola ad individuare e condividere un  iter operativo comune, anche nella compilazione dei documenti (PDF e PEI);

· le limitate conoscenze di base degli insegnanti non specializzati, che si trovano a pensare e concretizzare l’integrazione.
DESCRIZIONE
Lo sportello si propone di offrire consulenza agli insegnanti di ogni scuola per  trovare soluzioni formative adatte di carattere educativo, per affrontare problematiche relative all'approccio didattico con i singoli alunni o l'intera classe; per conoscere ed adoperare correttamente i Gruppi di Lavoro ed i documenti (PDF e PEI) da essi redatti ed adoperati.
OBIETTIVI
· Ascoltare le richieste di uno o più docenti 
· Suscitare interesse per la problematica sollevata al fine di coinvolgerla fra più persone 

· Riflettere insieme ai docenti e ai referenti per individuare possibili soluzioni alle difficoltà emerse

· Informare su alcuni argomenti che si ritengono focali per la riflessione
· Verificare l’incidenza della consulenza sulla problematicità vissuta

MODALITÀ OPERATIVE
Lo sportello avrà sede ufficiale nell’ Istituto “Edison Volta” .

Il referente potrà essere contattato direttamente in qualunque momento dalle scuole richiedenti: via fax, via email ed anche telefonicamente presso l’Istituto Comprensivo “Colombo”. Sarà comunque necessario che il Dirigente Scolastico della scuola richiedente compili e sottoscriva il modulo di richiesta affinchè vi sia un’attestazione ufficiale.
Gli incontri di consulenza potranno avvenire sia presso la sede del CTI sia nelle scuole che hanno richiesto l’intervento, mettendo a disposizione uno spazio idoneo. Ogni incontro al massimo durerà 2 ore e mezza.
Sarà inoltre compito del referente:
· conoscere puntualmente le richieste di consulenza avanzate dalla scuola, scegliendo insieme la modalità di intervento può opportuna considerando il tempo e i docenti con cui si opererà;
· verificare di possedere le conoscenze adeguate o chiedere il supporto ad altri referenti d’istituto del CTI, resisi disponibili alla collaborazione;
·  individuare le tematiche più opportune da proporre durante la consulenza e, ove possibile, anche i riferimenti bibliografici;
· concretizzare la consulenza in strategie operative e/o documenti su cui i docenti possano continuare a lavorare anche autonomamente;
· verificare l’esito della consulenza dopo alcuni mesi.  

FASI DEL PERCORSO E ATTIVITÀ PREVISTE PER CIASCUNA FASE
1) Costruzione di un volantino informativo sullo sportello da diffondere nelle scuole del territorio, compreso di un modello per contattare il referente.
2) Chiedere al prof. Ceccon di inserire nel sito una piccola descrizione dello sportello e della modalità con cui contattarlo.
3) Iniziare a raccogliere le prime richieste e agire seguendo le modalità operative, sopra individuate.
4) Analizzare le richieste anche con il supporto dei colleghi referenti, qualora lo si ritenga opportuno.
5) Costruire i materiali opportuni per l’incontro, che verranno rilasciati al gruppo.
6) Tenere un diario di bordo degli incontri.
7) Verificare e valutare l’efficienza e l’efficacia dell’intervento, constatando se vi sia stato un proseguo nella soluzione delle difficoltà. 

RISULTATI ATTESI
Ci si aspetta che almeno 7 scuole chiedano l’intervento dello sportello e trovino aiuto nell’individuazione delle strategie e modalità per risolvere la situazione problematica emersa.
DOCUMENTAZIONE FINALE 
Vi sarà una relazione finale, verbale e scritta, sull’esperienza vissuta dallo sportello nell’arco dell’anno. Essa servirà anche per fare una riflessione con i referenti del CTI e con il Comitato Dirigenti al fine di valutarne gli aspetti positivi/negativi e decidere sulla ripetitività dell’esperienza.

STRUMENTI DI VERIFICA E MODALITÀ
Essendo al primo anno di esistenza dello sportello, si ritiene che la modalità di verifica più opportuna sia un colloquio con un referente per ogni scuola ove lo sportello è intervenuto, ponendo l’attenzione sull’efficienza e sull’efficacia dell’intervento. Prima che ciò avvenga il referente costruirà una lista di domande utili alla verifica, che adopererà durante il colloquio e appunterà brevemente le risposte. Esse serviranno per una riflessione in itinere, per modificare le eventuali criticità, e una riflessione finale, prima della stesura della relazione.
ORE DI LAVORO
	1) Contatto, progettazione, studio e ricerca, documentazione, monitoraggi, produzione materiali
	20 h

	2) Intervento di consulenza 
	     20h


Data 
   REFERENTE DEL PROGETTO
_______________________                        
      ________________________

